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Nella redazione del PPR la Regione Campania ha ritenuto di dover coinvolgere, attraverso 
l’attivazione di un articolato processo partecipativo, oltre ai “classici” portatori di interesse, anche 
le “comunità locali che vivono e animano il territorio”, nell’intento di “raccogliere suggerimenti e 
idee” per “integrarli nel Piano”.  

Encomiabile impostazione, di cui vanno riconosciuti la portata innovativa (visione democratica del 
processo pianificatorio) e lo sforzo di individuare prassi in grado di dare concretezza alla domanda 
di partecipazione delle comunità interessate, che hanno chiesto di intervenire con maggiore 
incisività nel processo decisionale il cui esito produrrà effetti impattanti direttamente sulla qualità 
della loro vita (processo non attivato, ad esempio, in occasione dell’iter della L.R. n.5/2024 e s.m.i., 
nonostante le reiterate richieste di partecipazione delle associazioni, sistematicamente ignorate 
dall’ente Regionale). 
 
L’importante scenario progettuale costruito da Regione Campania, Paesaggi in Formazione, 
tuttavia, non è riuscito a incidere significativamente su quelle forme di rappresentatività in cui alla 
collettività è “concesso” intervenire solo attraverso le “osservazioni” su decisioni già assunte; quel 
modello consolidato che lascia nelle sole mani degli eletti il potere di promuovere iniziative 
concrete atte a diventare leggi. Quello messo in campo, nonostante la presenza di fasi di 
coinvolgimento diretto dei portatori di interesse e delle comunità, si sta rivelando, di fatto, un 
processo partecipativo ”formale”, che porta a puntuali concessioni simboliche che poco hanno a 
che vedere con un reale processo di partecipazione.   

Di seguito sono presi in considerazione alcuni aspetti delle fasi che destano perplessità:  

• nella fase di presentazione/informazione (illustrazione della bozza di Piano, a cura di politici 
e funzionari attraverso convegni), va evidenziata l’assenza di dibattito tra punti di vista 
diversi da quelli adottati nel preliminare di Piano, presupposto necessario al fine di mettere 
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in condizione il pubblico dei non esperti di prendere parte in maniera consapevole 
all’intero processo partecipativo e di informarlo compiutamente e con trasparenza sugli 
effetti socialmente differenziati delle trasformazioni territoriali conseguenti all’adozione 
del PPR. 
 

• Nella fase operativa (“acquisire suggerimenti e idee”, “integrazione dei contenuti” 
attraverso gli apporti delle comunità territoriali) va evidenziato che gli strumenti operativi 
messi a disposizione - gli incontri di co-progettazione, i taccuini e i questionari - non sono 
adeguati al conseguimento dell’obiettivo. Strumenti i cui esiti, previa valutazione di 
coerenza con l’impianto generale del Preliminare, non hanno possibilità di modificarne 
struttura e contenuti, se non in marginali e ininfluenti aspetti. Questionari (63 pagine 
ridondanti di obiettivi calati dall’alto, che scoraggiano chiunque voglia addentrarsi nella 
loro analisi e, comunque, anch’essi non condivisi con le comunità territoriali), che 
“concedono” di esprimersi all’interno di un percorso già prestabilito. Incontri di “co-
progettazione” (un unico incontro, per ambiti territoriali molto estesi ed eterogenei), di 
fatto “incontri di consultazione”, strutturati in modo da consentire al massimo lo scambio 
di opinioni e/o porre domande di chiarimento, che è ben altra cosa dal “progettare 
insieme”. Processo alternativo, quest’ultimo, che, invece, aprirebbe alla programmazione 
di incontri tra “addetti ai lavori” (funzionari, progettisti, politici) e tutti i soggetti interessati, 
per attuare una fase collaborativa dove il sapere esperto (scientifico e disciplinare dei 
funzionari e dei professionisti), si integra con quello esperienziale (proprio delle comunità 
locali), concretizzandosi in un reale processo decisionale condiviso.  
Una modalità, dunque, in cui, disattendendo l’obiettivo prefissato, al di là dell’impegno e 
della professionalità dei funzionari, le comunità locali (associazioni, gruppi, singoli, 
agricoltori, ecc.) non sono state coinvolte al fine di essere parte attiva nell’individuazione 
del patrimonio territoriale, delle invarianti, delle regole di tutela e di valorizzazione e degli 
obiettivi strategici di lungo periodo.  
Una modalità in cui, alla collettività è stata di fatto preclusa la possibilità di intervenire nel 
processo decisionale dell’amministrazione, allorquando le diverse alternative erano ancora 
possibili e praticabili. Si pensi alle conseguenze che l’esclusione della comunità ischitana 
dalla fase di co-progettazione sta producendo sul PPI e sul PdRI o al superficiale 
coinvolgimento della comunità territoriale in relazione alla problematica 
geodinamica/bradisismica e relative ricadute ambientali dei Campi Flegrei, come dell’area 
Vesuviana, o ancora agli impatti ambientali del raddoppio dello scarico fognario di Cala 
Badessa a Coroglio, zona di interesse comunitario e inserita tra le zone Speciali di 
Conservazione, tutti aspetti poco o per nulla “condivisi” nella redazione del preliminare di 
PPR. 
 

• Trasversale a tutte le fasi, l’inserimento sul sito preposto di documenti e dati territoriali 
utili alla Pianificazione, che però, non sono sempre facilmente reperibili e troppo spesso 
non sono inseriti tempestivamente sul sito. In alcuni casi contenenti informazioni in  
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